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CONSIDERATO che si rende necessario perseguire il principio comunitario del decentramento 
attraverso la delega di funzioni alle amministrazioni comunali ai sensi del Reg. (CE) n. 1303/2013; 

CONSIDERATO che il Consiglio Europeo ha adottato il Regolamento n. 1303 del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo 
(FSE) e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999, e successivamente 
integrato con il Regolamento (CE) della Commissione n. 480 del 3 marzo 2014 

CONSIDERATO che la Commissione Europea, con decisione n C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014 ha 
approvato l’Accordo di partenariato con l’Italia 

CONSIDERATO che la Commissione Europea, con decisione n. C(2015), 8578 del 1 dicembre 
2015 ha adottato la proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2014/2020; 

CONSIDERATO che la Giunta Regionale, con deliberazione n.  527 del 9 dicembre 2013, ha 
adottato il "Documento Strategico " predisposto dal Gruppo di Coordinamento di cui alla DGR n. 142 del 
27 maggio 2013, di concerto con il partenariato istituzionale, sociale ed economico regionale 

CONSIDERATO che la Giunta Regionale della Campania, con delibera n.  720 del 16 dicembre 
2015 ha preso atto della Decisione della Commissione Europea di approvazione del Programma 
Operativo FESR  2014/2020 della Regione Campania; 

CONSIDERATO che tra le strategie delineate nell'ambito del POR  2014/2020 è attribuito un ruolo 
rilevante all'Asse 10 del POR FESR " “Sviluppo urbano” dedicato allo sviluppo urbano delle 19 città medie 
che hanno realizzato i Programmi Integrati Urbani nella precedente programmazione 2007/2013; 

CONSIDERATO che con DGR della Campania n. 720 del 16 dicembre 2015 (presa atto Decisione CE 
di approvazione PO FESR Campania) sono state individuate le risorse pubbliche da destinarsi, per 
l'intero periodo di programmazione 2014/2020, al finanziamento dei Programmi Integrati Città 

Sostenibile - PICS - delle 19 città medie; 

CONSIDERATO che l’Asse 10 ha previsto, attraverso la realizzazione della strategia integrata per lo 
sviluppo urbano di migliorare la qualità della vita nelle aree urbane attraverso quattro driver: a) contrasto 
alla povertà ed al disagio; b) valorizzazione dell’identità culturale e turistica delle città; c) miglioramento della 

sicurezza urbana; d) accessibilità dei servizi per i cittadini; 

CONSIDERATO che l’Asse 10 ha individuato, altresì, quali potenziali destinatari le 19 città medie che nel 
2007/2013 hanno utilizzato i fondi FESR per la realizzazione di Programmi Integrati Urbani (PIU Europa) e 
che alle 19 città, verificata la sussistenza dei requisiti, sarà riconosciuto il ruolo di OI ex art. 7 Reg Ce n. 

1301/2013; 

CONSIDERATO che con riferimento specifico all'Asse 10, l'Amministrazione regionale nel POR FESR 
2014/2020 ha confermato le città di media dimensione, quali Organismi Intermedi, deputati 
all'attuazione delle linee di intervento relative alla realizzazione del Programma PICS relativamente ai 

temi delle politiche integrate urbane;  

CONSIDERATO che la DGR della Campania n. 314 del 31 maggio 2017 ha approvato le "Linee Guida sullo 
Sviluppo Urbano per l'attuazione dell’Asse 10 del POR FESR Campania 2014/2020. Programma Integrato 

Città Sostenibile”; 

CONSIDERATO che, secondo quanto stabilito con DPGRC n. 227 del 14 giugno 2017 e smi 
l’Amministrazione regionale ha individuato nel Dirigente di Staff della Direzione Generale per il Governo 

del Territorio, i Lavori Pubblici e la Protezione Civile il Responsabile dell’Asse 10; 

CONSIDERATO che la DGR della Campania n 41 del 29 gennaio 2018 ha programmato le risorse pari ad 
€ 286.030.268,00 sull’Asse 10 Sviluppo Urbano del POR FESR Campania 2014/2020 per finanziare gli 
interventi da presentare da parte delle 19 Autorità Urbane nell’ambito della strategia integrata di 
sviluppo, in coerenza con il documento di indirizzi denominato “Linee Guida sullo Sviluppo Urbano, 
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prevedendo, altresì, il quadro delle risorse e i relativi criteri di ripartizione tra le 19 AU; 

CONSIDERATO che le 19 Città destinatarie dei Programmi Integrati Città Sostenibili, definiscono e 
condividono i criteri di valutazione ed i criteri di priorità dell’Asse 10, poi approvati dal Comitato di 
Sorveglianza; 

CONSIDERATO che la programmazione 2014/2020 ha riconfermato per le Città medie il ruolo di 
Organismo Intermedio per la gestione e attuazione di programmi, e il sistema di governance basato su 
procedure negoziali e teso a valorizzare il confronto tra i vari livelli territoriali ed istituzionali per la 
definizione dei programmi complessi; 

CONSIDERATO che l’Autorità urbana di Ercolano con atto amministrativo ha adeguato il proprio 
SiGeCo alle prescrizioni di cui ai regolamenti comunitari che disciplinano la programmazione 2014/2020;  

VISTO il Programma Operativo POR FESR 2014/2020 della Regione Campania approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione n. CE (2015) 8578 del 1 dicembre 2015;  

VISTO il Piano finanziario per Asse del POR FESR 2014/2020;  

VISTA la Manualistica regionale per il POR FESR 2014/2020 - Manuale di attuazione, Manuale delle 
procedure di certificazione della spesa, Manuale delle procedure per i controlli di I livello – ed i modelli 
e format previsti per gli strumenti di controllo dagli stessi; 

VISTA la Strategia di Comunicazione di cui alla DGR della Campania n.455 del 02 agosto 2016 e smi; 

VISTA la DGR della Campania n. 547 del 10 ottobre 2016 “Programmazione sul POR FESR 2014/2020 dei 
progetti suddivisi su due periodi di programmazione attribuiti ratione materiae sviluppo urbano”; 

VISTO il Sistema di gestione e di Controllo del POR Campania FESR 2014/2020, approvato con DD n. 
228 del 29 dicembre 2016 di approvazione del SI.GE.CO del POR Campania FESR 2014/2020 e smi; 

VISTA la nota prot. n. 33976 del 17 gennaio 2017 dell’AdG del POR FESR 2014/2020 con la quale si 
comunica la conclusione della procedura di consultazione scritta dei membri del Comitato di 
Sorveglianza per l’approvazione dei Criteri di Selezione relativi agli Assi 5, 6, 8, 9, 10 e AT del POR 
Campania FESR 2014-2020; 

VISTO il DD. 44 del 20 marzo 2017 della Regione Campania “Linee guida e manuale d’uso per le 
azioni di comunicazione, informazione e pubblicità a cura dei beneficiari dei finanziamenti del POR 
Campania FESR 2014-2020”; 

VISTA la DGR della Campania n. 314 del 31 maggio 2017 di “Approvazione delle Linee Guida sullo sviluppo 
urbano per l'attuazione dell'Asse 10 del POR FESR Campania 2014/2020. Programma Integrato Città 
Sostenibile”; 

VISTO il DD n. 28 del 07 luglio 2017 della Regione Campania “DGR 650/2016 - DGR 314/2017 - Asse 
Assistenza Tecnica POR FESR - Assistenza Tecnica e Comunicazione da parte delle Città ed Organismi 
Intermedi – Ammissione a finanziamento. Approvazione Linee Guida e modalità operative per la 
programmazione degli interventi”; 

VISTA la DGR della Campania n. 41 del 29 gennaio 2018 “Approvazione schema di ripartizione delle risorse 
e anticipazione per l'attuazione dell’Asse 10 del POR FESR Campania 2014/2020. Programmi Integrati Città 
Sostenibile, in esecuzione della DGR n. 314 del 31/05/2017 “Linee guida sullo sviluppo urbano”, con cui  
sono state programmate le risorse pari ad € 286.030.268,00 sull’Asse 10 per finanziare gli interventi da 
presentare da parte delle 19 Autorità urbane nell’ambito della strategia integrata di sviluppo, in coerenza 
con il documento di indirizzi denominato “Linee Guida sullo Sviluppo Urbano”, prevedendo, altresì, il 
quadro delle risorse e i relativi criteri di ripartizione tra le 19 Autorità urbane; 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



                                                                 LOGO AU 
 

4 

 

La Regione Campania adotta il presente Provvedimento di Delega alla Autorità urbana di Ercolano, quale 
Organismo Intermedio per l’attuazione del Programma Integrata Città Sostenibile – PICS che definisce il 
quadro di impegni, vincoli e riferimenti procedurali/attuativi che regolano il rapporto tra Regione Campania e 
l’Autorità urbana di Ercolano per l’attuazione del PICS.  
 

CONTENUTI PROVVEDIMENTO DI DELEGA 
 

Premessa  
La Regione Campania ha previsto la delega di funzioni e compiti ad Organismi Intermedi, con i requisiti di cui 
alla regolamentazione comunitaria per il periodo di programmazione 2014/2020, per l’attuazione di alcuni 
obiettivi specifici del POR FESR Campania 2014/2020, dando, in tal guisa, attuazione al principio di 
“sussidiarietà”. 

L’Amministrazione regionale, in ossequio agli indirizzi programmatici declinati nel Documento Strategico (DOS 
ex DGR n. 527 del 09.12.2013) elaborato per il nuovo ciclo programmatorio, ha inteso proseguire con 
l’esperienza dei Programmi Integrati Urbani, attraverso i quali è stato potenziato il ruolo delle Città come 
soggetti protagonisti delle politiche territoriali che valorizzano la crescita e la sostenibilità nell’ottica delle 
Smart Cities e Smart Communities. Ciò anche in ottemperanza al Regolamento (CE) n. 1303/2013 sui Fondi 
strutturali per il 2014/2020 che favorisce un approccio integrato allo sviluppo territoriale proponendo nuovi 
strumenti che possono legare in continuità le due programmazioni a cavallo.  

Nella programmazione 2014/2020 si afferma, dunque, il ruolo di rilevanza allo sviluppo delle città quali 
elementi catalizzatori per lo sviluppo complessivo delle aree urbane sia in termini economici, che sociali, con 
un forte accento sulla esaltazione della integrazione tra le azioni proposte. In tale ottica, nella individuazione 
degli ambiti entro i quali definire i Programmi Integrati Città Sostenibile – PICS, l’elemento imprescindibile è 
la previsione, in una ottica di integrazione, di azioni destinate al rafforzamento della dotazione 
infrastrutturale, ad interventi di inclusione sociale per il contrasto alla povertà ed il miglioramento della 
accessibilità dei servizi per i cittadini, alla valorizzazione dell’identità culturale e turistica della Città e al 
miglioramento della sicurezza urbana, ambiti connessi strategicamente agli obiettivi perseguiti dai 
Programmi. 
 

 
Articolo 1  

Oggetto e limiti della Delega 
All’Autorità urbana sono delegati i compiti dell’Autorità di gestione del Programma come previsti nell’art. 125 
del Reg (CE) 1303/2013 e come dettagliati al successivo art. 4 del presente Provvedimento di Delega. 

L’OI diventa responsabile, nei limiti previsti dalla delega conferita, della gestione degli obiettivi assegnati, 
conformemente al principio di sana gestione finanziaria, buon andamento dell’azione amministrativa e 
trasparenza. 

Il presente Provvedimento di Delega ha la finalità di definire le caratteristiche generali e puntuali del 
conferimento della delega all’Autorità urbana di Ercolano per la realizzazione di interventi previsti nell’ambito 
del Programma Integrato Città Sostenibile –PICS a valere sul POR FESR 2014/2020, 

• Asse 10, Sviluppo Urbano Sostenibile,  

• Asse 11, Assistenza tecnica, 

In linea con il quadro regolamentare e strategico della programmazione FESR  2014/2020 e con quello 
regionale, fortemente orientato ad ampliare e rafforzare il processo di semplificazione amministrativa, anche 
attraverso la costruzione di un solido ed efficiente sistema di sussidiarietà di funzioni e compiti agli Enti 
locali, il Provvedimento di cui al presente documento sancisce il sistema di governance, i suoi principi 
ispiratori, le sue regole nonché i Soggetti/Organismi chiamati in causa e i relativi impegni da assumere. 
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Il Provvedimento di Delega - nella misura in cui si applica alle risorse stanziate a valere sulle azioni del POR 
FESR 2014/2020 è assoggettato, per gli interventi in quest’ultimo ricadenti, in modo vincolante a quanto 
previsto dai documenti comunitari, nazionali e regionali predisposti per l’implementazione del POR FESR e ne 
recepisce l’insieme di vincoli ed opportunità. Nell’ipotesi di inserimento nel PICS di operazioni finanziate a 
valere su fonti finanziarie diverse dovranno rispondere ad un obiettivo di ottimizzazione ed integrazione delle 
azioni di sviluppo urbano e dovranno essere realizzate secondo le modalità previste dalla normativa specifica 
e dai documenti attuativi regionali di riferimento, previa verifica di coerenza del ROS Asse 10. 

Il processo delineato, data la sua complessità, richiede una piena condivisione delle regole 
sottostanti e soprattutto l'impegno al rispetto dei vincoli cui sono sottoposti gli interventi 
cofinanziati con risorse pubbliche.  

Il Provvedimento di Delega regolamenta e rappresenta una precondizione per dare attuazione a quanto 
indicato nel PICS, predisposto dall'Autorità urbana. 

 
 

Articolo 2 
Soggetti coinvolti nell’ attuazione del Provvedimento di Delega 

Ai fini dell’attivazione del presente Provvedimento di Delega si individuano quali responsabili della sua 
attuazione: 

Per la Regione Campania: 

− l’Autorità di Gestione del POR FESR  2014/2020 (AdG POR FESR); 

− il Responsabile degli obiettivi specifici dell’Asse 10 del POR FESR 2014/2020 (ROS Asse 10);  

− il Responsabile dell’Asse 11 (Assistenza Tecnica) del POR FESR Campania 2014/2020 (ROS Asse AT); 
 
Per l’Autorità urbana: 

− il Sindaco o rappresentante legale 
 

 
Articolo 3 

Funzioni dei soggetti coinvolti 
Gli obblighi, le responsabilità e le funzioni dei soggetti coinvolti per lo svolgimento delle attività delegate 
connesse all’attuazione del PICS sono dettagliati nel presente atto. 

Con riferimento all’AdG POR FESR e alle funzioni attribuite al, ROS Asse 10 l’attuazione del PICS prevede 
quanto di seguito indicato. 

1. La responsabilità complessiva della corretta attuazione del Programma Operativo, e nello specifico caso 
degli interventi di cui al presente Provvedimento, resta in carico all’Amministrazione regionale nella figura 
dell’AdG POR FESR.  

2. L’AdG POR FESR, per le funzioni oggetto della delega relative al PICS opera attraverso lo svolgimento di 
compiti assegnati al ROS Asse 10 cui attiene la verifica sull’attuazione della delega, incluso l’esercizio di 
poteri sanzionatori. In ogni caso l’AdG, POR FESR nell’ambito delle funzioni di sorveglianza del 
Programma Operativo Regionale, può intervenire direttamente in presenza di criticità riscontrate 
relativamente all’attuazione del PICS in capo all’Autorità urbana delegata.  

3. Una volta conferita la delega, attraverso la stipula del presente Provvedimento, ai fini del suo 
mantenimento da parte dell’Autorità urbana, il ROS Asse 10 è incaricato, per conto dell’AdG POR FESR, di 
verificare, con cadenza annuale, la permanenza delle condizioni relative alla capacità di assolvere le 
funzioni ad essa delegate.  

4. L’AdG POR FESR mette a disposizione delle AU il Sistema informativo di monitoraggio opportunamente 
profilato conformante alle funzioni delegate agli OI, per l’implementazione dei dati finanziari, procedurali 
e fisici delle operazioni utili a fornire informazioni riguardanti l’effettivo contributo al raggiungimento degli 
obiettivi di Programma. 
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5. Il ROS Asse 10 nell’ambito dell’attuazione dell’Accordo di Programma ha il compito di: 

• emanare i decreti di impegno e liquidazione dopo aver effettuato le verifiche di propria competenza 
e ad assicurare, previa verifica dell’avvenuta implementazione da parte dell’OI/beneficiario della 
sezione del sistema di monitoraggio regionale di propria spettanza che lo stesso riceva l’importo 
della spesa ammissibile dovuta entro novanta giorni dalla presentazione della domanda di 
pagamento; 

• procedere, in caso di frodi, irregolarità e nei casi in cui non siano state rispettate le tempistiche 
previste per l’espletamento dei vari step procedurali indicati dal OI/beneficiario nei cronoprogrammi 
procedurali e di spesa delle operazioni finanziate nel PICS, alla pertinente segnalazione ed alla 
revoca parziale o totale del finanziamento e procedere al recupero delle risorse indebitamente 
erogate. 

6. Il ROS Asse 10 per conto dell’AdG POR FESR, a garanzia che le funzioni delegate vengano svolte 
correttamente, è tenuto anche ad espletare, con cadenza annuale, le seguenti attività: 

• esame delle Relazioni di avanzamento prodotte dagli Organismi Intermedi; 

• esame dei Rapporti di audit prodotti nell’ambito dell’art. 127 del Reg. (UE) n.1303/2013; 

• verifiche sulla funzionalità e sul mantenimento dell’operatività degli uffici preposti alla gestione e al 
controllo individuati dalle Autorità urbane delegate; 

• formulazione di osservazioni e di prescrizioni, nel caso in cui dalle attività di verifica suindicate 
emergano irregolarità rispetto a quanto previsto dal quadro regolamentare, inclusa l’interruzione dei 
pagamenti, in tutto o solo nella parte relativa a specifici progetti, fin quando l’Autorità delegata non 
abbia adempiuto a quanto richiesto; 

• follow-up delle criticità rilevate dal ROS o da altri organismi incaricati dei controlli (Autorità di 
Gestione, Autorità di Audit, Autorità di Certificazione, Commissione Europea, ecc). 

7. Il ROS Asse 10 e l’AU sono tenuti ad agire in linea e nel rispetto di quanto regolamentato all’interno 
dei seguenti documenti: 

• Relazione ex art. 72 Reg. (CE) 1303/2013 descrittiva del sistema di gestione e controllo del POR 
FESR Campania 2014/2020; 

• Manuale per l’attuazione del POR Campania FESR 2014/2020; 

• Manuale delle procedure per i controlli di I livello del POR FESR Campania 2014/2020; 

• Manuale delle procedure di certificazione della spesa del POR FESR Campania 2014/2020;  

• Strategie di Comunicazione ex DGR n.455 del 02/08/2016 e smi. 

8. La Regione Campania si riserva di effettuare, qualora le circostanze rilevino elementi di 
criticità, controlli tecnico-amministrativi. 

 
 

Articolo 4 
Adempimenti ed obblighi in capo all’Autorità urbana delegata 

All’Autorità urbana di Ercolano, in qualità di OI del POR FESR Campania 2014/2020, attraverso il presente 
Provvedimento sono delegati esclusivamente compiti e funzioni dell’Autorità di Gestione del POR FESR 
2014/2020 puntualmente definiti nel presente atto e riferiti all’attuazione dei progetti relativi all’Asse 10 del 
POR FESR 2014/2020, degli interventi relativi all’Asse 11 (AT) e di operazioni connesse al perseguimento 
della strategia di sviluppo urbano di cui alle DGR della Campania n 547/2016, DGR n. 464 del 17/07/2018 e 
DGR n. 475 del 24/07/2018. 

Il sindaco del Comune di Ercolano, in qualità di Autorità urbana responsabile della delega ha il compito di 
impegnarsi al rispetto delle prescrizioni riportate nel presente Provvedimento e, in particolare, di assolvere 
alle funzioni di seguito specificate. 

1) Garantire il mantenimento di un Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) conforme alle prescrizioni di cui 
all’art. 72 del Reg. (UE) n.1303/2013, adottando un organigramma della struttura, con la ripartizione dei 
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compiti tra gli uffici e/o servizi relativi all’Organismo Intermedio in coerenza con le indicazioni 
regolamentari in tema di separazione delle funzioni di gestione ed in grado di assicurare le seguenti 
strutture minime  

• Unità di Coordinamento attuazione degli interventi/Autorità di Gestione;  

• Unità di Gestione Contabile e Finanziaria/Organismo di Pagamento; 

• Unità per il Monitoraggio; 

• Unità di Comunicazione e Informazione; 

• Unità per il rapporto con la regione, e con il Partenariato del territorio; 

• Unità per i controlli di primo livello 

Per le strutture individuate sono state dettagliate, in appositi atti dell’Autorità urbana e nel relativo 
organigramma: i responsabili/referenti per ogni ufficio e/o servizio con relative funzioni e attività da 
svolgere; qualifica, esperienza e dimensionamento del personale operante presso gli Uffici in relazione 
all’esecuzione delle funzioni assegnate; descrizione delle mansioni; un piano di assegnazione delle risorse 
umane adeguate con le necessarie competenze tecniche, a vari livelli e per varie funzioni nell'organizzazione, 
compresi eventuali opportuni accordi di esternalizzazione. 
A tal riguardo l’Autorità urbana è tenuta a comunicare all’AdA, all’AdG ed al ROS Asse 10 le modifiche degli 
assetti organizzativi che possano avere un impatto sul Sistema di Gestione e Controllo del PICS, poiché la 
delega è oggetto di verifica da parte del AdG POR FESR e dell’AdA. 

2) Confermare un Ufficio, interno alla struttura amministrativa comunale, incaricato delle attività di controllo 
ordinario delle operazioni cofinanziate dal POR FESR 2014/2020 di cui all’art. 125 lett. c del Reg. (UE) n. 
1303/2013, e par. 5 del “Manuale delle procedure per i controlli di I livello” POR FESR 2014/2020, 
garantendo la separatezza delle funzioni, in particolare con l’Unità di Coordinamento attuazione degli 
interventi/Autorità di Gestione; 

3) Articolare le risorse necessarie alla realizzazione degli interventi di cui al PICS oggetto di delega all’interno di 
una pianificazione finanziaria da presentare al ROS Asse 10. All’interno di tale pianificazione, altresì, 
individuare ed indicare l’ammontare delle risorse finanziarie messe a disposizione dall’Autorità urbana e/o 
previste su fonti finanziarie differenti dal POR FESR 2014/2020 per lo svolgimento delle funzioni oggetto di 
delega. Inoltre, prevedere per ogni singola operazione un flussogramma di spesa da rappresentare nei 
cronoprogrammi da presentare per ciascun intervento del PICS (secondo il format allegato 8 del Manuale di 
attuazione del POR FESR 2014/2020).  

4) Conformarsi ai seguenti principi, come previsto dalla normativa comunitaria e dalla Manualistica regionale, 
per ciò che riguarda la gestione e il controllo degli interventi oggetto della delega: 

• condividere gli obiettivi formulati dalla Regione Campania in materia di sicurezza e di qualità 
dell’ambiente; 

• attenersi alle disposizioni della Manualistica regionale per il POR FESR 2014/2020 - Manuale di attuazione, 
Manuale delle procedure di certificazione della spesa, Manuale delle procedure per i controlli di I livello - 
e ad utilizzare i medesimi modelli e format previsti per gli strumenti di controllo dagli stessi; 

• attuare la fase istruttoria per la selezione dei beneficiari e delle relative operazioni; 

• comunicare al ROS Asse 10 la graduatoria dei beneficiari e delle relative operazioni ammesse a 
contributo; 

• stipulare un atto di impegno/convenzione, con il beneficiario che precisi obblighi e responsabilità 
reciproche (contributo concesso, oggetto da realizzare, documentazione da produrre, ecc.) nel rispetto di 
quanto previsto dalla manualistica regionale; 

• garantire la gestione finanziaria e rendicontazione delle operazioni secondo le direttive, individuate nei 
regolamenti comunitari [Reg. (UE) 1303/2013, art. 125, par. 4] e nella manualistica regionale per il POR 
FESR 2014/2020; 

• collaborare con l’Autorità delegante, in ogni stato e grado del procedimento di attuazione, 
nell’acquisizione di tutte le informazioni e di tutti i dati dell’operazione; 

• fornire alla amministrazione regionale tutte le informazioni necessarie per la preparazione e presentazione 
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dei conti ai sensi dell’art. 137 del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

• svolgere le verifiche di gestione, ai sensi dell’art. 125 co 4, lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, che 
includono le verifiche amministrative rispetto a ciascuna domanda di rimborso presentata dai beneficiari e 
le verifiche in loco delle operazioni come previsto dal co. 5 del medesimo articolo. Gli OI cui sono 
delegate le funzioni di controllo di I livello, svolgono tali controlli nel rispetto dei principi stabiliti dal 
Manuale delle procedure per i controlli di I livello del POR FESR Campania 2014/2020 e smi. I controlli di 
I livello riguardano sia i controlli documentali (100% delle spese), che i controlli in loco (sulle spese 
sostenute e dichiarate dall’OI all’AdC nell’anno contabile di riferimento [1/07/n - 30/06/n+1]; le verifiche 
di gestione previste saranno concluse al più tardi prima della chiusura dei conti annuali [dicembre 
dell’anno n+1;  

• attuare le misure di informazione e comunicazione secondo quanto previsto dall’art. 115 del Reg. (UE) n. 
1303/2013 e nei relativi regolamenti di esecuzione; 

• disporre di un sistema di contabilità, sorveglianza, informativa finanziaria separato e informatizzato;  

• supportare i beneficiari nella predisposizione di un sistema di contabilità separata o una codificazione 
contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione; 

• garantire la conservazione della documentazione relativa all’operazione secondo quanto stabilito dal art. 
140 del Reg. (CE) n. 1303/2013 e nel Manuale dei controlli di I livello della Regione Campania per il POR 
FESR 2014/2020; 

• acquisire ed archiviare la documentazione relativa alle spese sostenute da se stesso e dal beneficiario 
relativamente alla singola operazione ed al Programma e più in generale relativi fascicoli di progetto, 
basati sul concetto di “fascicolo di progetto digitale”;  

• garantire la corretta tenuta dei fascicoli di progetti relativi ad ogni singola operazione, così come previsto 
dalla manualistica vigente, assicurando che i dati relativi all’avanzamento procedurale, fisico e finanziario 
dell’operazione siano forniti al ROS Asse 10 tramite il sistema informativo regionale, oltre a tutti i 
documenti relativi ad ogni opera ed ai relativi fascicoli di progetto, basati sul concetto di “fascicolo di 
progetto digitale”; 

• elaborare e presentare la dichiarazione di spesa secondo le modalità di cui alla manualistica regionale 
vigente; 

• verificare il rispetto dei cronoprogrammi procedurali e di spesa delle operazioni dei PICS;    

• verificare il rispetto dei cronoprogrammi procedurali e di spesa delle operazioni dei PICS da parte dei 
beneficiari differenti dall’OI; 

• dar vita ad un flusso informativo interno ed esterno proceduralizzato e formalizzato; 

• istituire misure di antifrode efficaci e proporzionate ai rischi [art.125 del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 125, 
par. 4] attraverso lo svolgimento di un’attività di valutazione dei rischi; 

• definire ed implementare un sistema di indicatori di Programma in linea con i performance framework 
della Regione Campania; 

• rispettare il proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione adottato in coerenza con quanto 
sancito dall'art. 1, commi 5 e 6, della Legge n. 190/2012 e smi; 

• dare attuazione al proprio Documento di Rafforzamento Amministrativo (DRA).  

5) Produrre le Relazioni di avanzamento annuali del PICS ai sensi dell’art 50 del Reg (CE) 1303/2013, in cui 
siano indicati i progressi realizzati per il raggiungimento degli indicatori, fornendo le informazioni necessarie 
riguardanti gli indicatori di output e di risultato. 

6) Fornire alla amministrazione regionale tutte le informazioni necessarie per la preparazione e presentazione 
dei conti ai sensi dell’art. 137 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e per la presentazione delle informazioni di cui 
all’art. 138 del medesimo Reg. (UE). 

7) Indicare, per ogni intervento del PICS, il soggetto responsabile della sua attuazione, che si identifica con il 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP), le cui funzioni sono autonome e separate da quelle dell’Autorità 
di gestione del Programma ed ha il compito di: 
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• pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell’intervento attraverso la previsione 
dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei punti cardine, adottando un modello di pianificazione e controllo 
riconducibile al project management;  

• organizzare e controllare l’attivazione e messa a punto del processo operativo teso alla completa 
realizzazione dell’intervento;  

• monitorare costantemente l’attuazione degli impegni assunti nei cronoprogrammi procedurali e di spesa 
per ciascun intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine di garantire la 
completa realizzazione dello stesso nei tempi previsti e segnalando al soggetto incaricato della sua 
realizzazione gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico-amministrativi che ne dilazionano e/o impediscono 
l’attuazione;  

• implementare il sistema informatizzato in grado di raccogliere, registrare e conservare i dati relativi a 
ciascuna operazione, compresi dati relativi a indicatori, risultati e dati relativi ai progressi del programma 
nel raggiungimento degli obiettivi, forniti dall'AdG ex art. 125, par. 2, Reg. (UE) n.1303/2013.  

 
 

Articolo 5  
Organigramma della struttura, ripartizione dei compiti tra gli uffici e/o servizi relativi 

all’Organismo Intermedio 
Il Sistema di Gestione e Controllo dell’Autorità urbana si è conformato ai seguenti principi generali stabiliti 
dall’art. 72 del Reg. (UE) n.1303/2013, prevedendo: 
• la descrizione delle funzioni degli organismi coinvolti nella gestione e nel controllo e la ripartizione delle 

funzioni all'interno di ciascun organismo; 
• l’osservanza del principio della separazione delle funzioni fra tali organismi e all'interno degli stessi, 

soprattutto per quanto attiene le funzioni della attuazione e le funzioni di controllo di I livello;  
• le procedure atte a garantire la correttezza e la regolarità delle spese dichiarate; 
• i sistemi informatizzati per la contabilità, per la memorizzazione e la trasmissione dei dati finanziari e dei 

dati sugli indicatori, per la sorveglianza e le relazioni; 
• le disposizioni per l’audit del funzionamento dei sistemi di gestione e controllo; 
• i sistemi e le procedure per garantire una pista di controllo adeguata; 
• la prevenzione, il rilevamento e la correzione di irregolarità, comprese le frodi, e il recupero di importi 

indebitamente versati, compresi, se del caso, gli interessi su ritardati pagamenti. 

Il Sistema di Gestione e Controllo, adottato dall’OI ha previsto, tra l’altro, l’individuazione di un ufficio cui è 
affidata la responsabilità delle verifiche ordinarie di gestione e attuazione delle operazioni e di un’altra 
struttura cui, invece, è attribuita la responsabilità delle attività di controllo di I livello. Conformemente al 
principio della separazione delle funzioni fra organismi e all’interno degli stessi, tali uffici sono tra loro 
autonomi ed indipendenti. 

 
 

Articolo 6  
Ambito programmatico della delega all’Autorità urbana 

La delega di cui al presente Provvedimento è attuata mediante un Programma di interventi capace di 
incidere positivamente sul miglioramento della qualità urbana e della qualità della vita della Città di Ercolano, 
e più complessivamente sul processo di sviluppo economico-sociale, in un contesto di pianificazione integrata 
delle risorse e di più generale sviluppo dei rapporti di collaborazione istituzionale ed operativa. 
Il Programma PICS in capo all’Autorità urbana di Ercolano deve essere conforme e coerente con le previsioni 
di cui alle delibere di Giunta regionale n. 314/2017 e 41/2018 e relativi allegati, e alle DGR della Campania n 
547/2016 e DGR n. 464 del 17/07/2018 e DGR n. 475 del 24/07/2018. 

Gli interventi previsti trovano copertura finanziaria sulle risorse del POR FESR Campania 2014/2020: 
• Asse 10, Sviluppo Urbano Sostenibile,  
• Asse 11, Assistenza tecnica, 

Le operazioni finanziate con il PICS programmati da parte dell’AU si possono, inoltre, completare con altri 
interventi già programmati, in conformità alle strategie del POR FESR Campania 2014/2020 e dell’Asse 10, 
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alla base del presente Accordo, a valere su risorse finanziarie di altri Assi del Programma Operativo/ 
Regionale, dei PON, del POC 2014/2020 della Regione Campania, del FSC, oltre a risorse del Comune 
medesimo e/o di soggetti privati da esso individuati.  

Le ulteriori operazioni finanziate su risorse differenti, se inserite nel PICS dovranno rispondere ad un 
obiettivo di ottimizzazione ed integrazione delle azioni di sviluppo urbano e dovranno essere realizzate 
secondo le modalità previste dalla normativa specifica e dai documenti attuativi regionali di riferimento, 
previo parere espresso dal ROS Asse 10, così come individuato dalle norme attuative del POR Campania. 
 
 
 

Articolo 7 
Risorse finanziarie 

L’Autorità urbana presenta al Responsabile dell’Asse 10, che lo approva, il quadro finanziario, ripartito per 
annualità, del proprio PICS, in linea con quanto indicato all’interno del Programma Integrato Città Sostenibile 
e al DOS di riferimento. Il quadro finanziario contiene indicazioni sul costo dei singoli interventi da 
cofinanziare attraverso il PICS, sul programma nel suo complesso e a livello di DOS (nel caso in cui il 
documento contempli anche interventi il cui finanziamento è interamente a carico dell’Autorità urbane 
attraverso altre fonti finanziarie diverse da quelle relative al POR FESR 2014/2020, l’Asse 10 e risorse 
afferenti ad altri Assi).  

Per quanto riguarda la definizione delle risorse assegnate, l’AU delegata è destinataria: 
• di risorse per la realizzazione degli interventi (a valere sull’Asse di riferimento del POR FESR 2014/2020 

dell’operazione delegata); 
• di risorse per l’assistenza tecnica (a valere sull’Asse Assistenza Tecnica del POR FESR 2014/2020). 

Le risorse di cui al capoverso 2 del presente articolo dovranno avere un apposito conto corrente bancario 
(c.c.b.) dedicato, il cui utilizzo è vincolato alle azioni oggetto del presente provvedimento di delega. 
 
 

Art. 8 
Descrizione dei flussi finanziari tra la Regione Campania e l’OI 

Con riferimento alle modalità di erogazione delle risorse all’Autorità urbana, è definito un flusso finanziario 
analogo a quello esistente fra la Commissione Europea e la Regione, basato su anticipo e rimborsi in base 
all’avanzamento della rendicontazione della spesa da parte della stessa Autorità urbana: 

• Anticipo del 20 % (sull’importo destinato all’Autorità urbana e al netto di eventuali anticipi ottenuti a 
valere sulle medesime risorse) al momento della stipula dell’Accordo di Programma che sancisce l’avvio 
del PICS. Tale anticipo costituirà la riserva finanziaria per la realizzazione degli interventi di cui al PICS 
per l’intero periodo di validità del Programma FESR.  

• In itinere, a rimborso delle spese effettivamente sostenute. Ogni rendicontazione delle spese da parte 
dell'Autorità urbana è accompagnata da domanda di rimborso, con le modalità previste dalla Manualistica 
regionale, al ROS cui seguirà un pagamento in suo favore da parte della Regione dell'intera somma 
rendicontata. 

• Saldo finale, per un importo almeno pari al 10% del contributo, previa attestazione della realizzazione 
degli investimenti e dopo aver rendicontato, con fatture quietanzate, delle somme ricevute e comunque in 
coerenza con il meccanismo di erogazione delle risorse.  

Per gli interventi di Assistenza tecnica di cui all’Asse 11 del POR FESR Campania 2014/2020 si farà 
riferimento alle previsioni di cui al DD n. 79 del 29/09/2017 DG 50  03  02 – Assistenza tecnica e 
Comunicazione e smi.  

Gli eventuali beneficiari degli interventi del PICS rendicontano le spese secondo le modalità stabilite nella 
manualistica regionale vigente. 

La gestione finanziaria degli interventi deve attuarsi secondo le procedure e le modalità previste dal POR 
FESR Campania 2014/2020. L’Autorità urbana delegata è tenuta ad attenersi scrupolosamente alle modalità 
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individuate all’interno del Manuale per l’attuazione del POR Campania FESR 2014/2020 , al fine di garantire 
l’adeguatezza delle piste di controllo a quanto stabilito dal Reg. (CE) n. 1303/2013 , tramite  l’utilizzo del 
sistema informativo messo a disposizione dall’Autorità delegante, che assicuri l’evidenza della spesa 
sostenuta a livello di singola operazione e che dimostri di supportare, mediante successivi livelli di 
aggregazione, la predisposizione della certificazione della spesa alla Commissione Europea. 

L’uso delle poste finanziarie provenienti da fondi comunitari del POR Campania per il periodo 2014/2020 è 
soggetto al rispetto del principio di integrazione degli interventi previsto nel QSN e sarà sottoposto alle 
relative specifiche procedurali di attuazione, gestione, sorveglianza, monitoraggio, valutazione, 
rendicontazione e controllo previsti dal Programma, e dai vigenti regolamenti comunitari, nonché dal quadro 
regolamentare definito a livello regionale per l’attuazione del PICS.  

Nelle procedure di affidamento degli interventi si terrà conto dei tempi e delle modalità di erogazione dei 
finanziamenti comunitari; l’utilizzo dei finanziamenti statali inerenti interventi cofinanziati da risorse 
rinvenienti dal POR Campania sarà a tal fine coordinato con le procedure attuative e di controllo del POR. 

Nel caso in cui, per ragioni sopravvenute, uno o più degli interventi previsti dal Programma PICS oggetto 
della delega non siano realizzabili, e si siano rilevate difficoltà a reperire fonti di finanziamento alternative a 
quelle indicate nell’Accordo, si applicano le disposizioni concernenti la riprogrammazione, revoca e/o 
rimodulazione degli interventi e si procede all’applicazione dei meccanismi sanzionatori di cui all’articolo 9.  
Il presente articolo sarà oggetto di modifica in virtù di ciò che le Regioni ed il Governo attiveranno in ordine 
alla revisione dei Programmi cofinanziati secondo modalità che potranno prevedere anche la rimodulazione 
dei Programmi e del tasso di cofinanziamento nazionale. 

Nei Decreti relativi ad OI, il ROS deve dare atto dell’avvenuta sottoscrizione dell’Atto di delega e dell’esito 
positivo delle verifiche operate dall’AdA in termini di adeguatezza del sistema di gestione e controllo adottato 
dagli OI e dell’esito positivo dei controlli di I livello svolti dall’OI, laddove previsti, relativamente alle spese 
oggetto di liquidazione 

 
 

Articolo 9 
Meccanismi sanzionatori in caso di inerzie, ritardi e inadempienze 

Il ROS Asse 10 procede in caso di frodi, irregolarità e nei casi in cui non siano state rispettate le tempistiche 
previste per l’espletamento dei vari step procedurali indicati dall’OI e/o dal beneficiario nei cronoprogrammi 
ed attinenti le diverse fasi delle operazioni finanziate, alla pertinente segnalazione ed alla revoca parziale o 
totale del finanziamento ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 241/1990 e smi ed al recupero delle risorse 
indebitamente erogate. 

L’inerzia, l’omissione e l’attività ostativa riferite alla verifica e al monitoraggio da parte dell’AU, dei suoi uffici 
e dei RUP degli interventi costituiscono agli effetti del presente Provvedimento, fattispecie di inadempimento.  

Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimenti, il ROS Asse 10 o, se del caso l’AdG POR FESR, invita il soggetto 
al quale il ritardo, l’inerzia o l’inadempimento sono imputabili, ad assicurare che la struttura da esso 
dipendente adempia entro un termine prefissato. 

Il soggetto sottoscrittore, cui è imputabile l’inadempimento, è tenuto a far conoscere, entro il termine 
prefissato, al ROS le iniziative assunte ed i risultati conseguiti. 

In caso di ulteriore inottemperanza il ROS Asse 10 d’intesa con l’AdG POR FESR adotta le misure in relazione 
agli accertati inadempimenti. 

Il ROS Asse 10 attiva le procedure per la revoca del finanziamento, comunicandone l’esito all’AdG POR FESR.  

La revoca del finanziamento non pregiudica l'esercizio di eventuali pretese risarcitorie nei confronti del 
soggetto cui sia imputabile l'inadempimento per i danni arrecati.  

Nel caso di mancato raggiungimento delle performance framework dei target di certificazione dell’Asse 10 e 
di conseguenti tagli da parte della Commissione Europea sulle relative risorse finanziarie, si prevede una 
contestuale riduzione delle risorse finanziarie riconosciute o trasferite all’OI.  
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Articolo 10  

Poteri sostitutivi in caso di inerzie, ritardi e inadempienze 
L'esercizio dei poteri sostitutivi da parte del ROS Asse 10 si applica, nei confronti dell’Autorità urbana che non 
adempia a quanto previsto dal presente Provvedimento di Delega. In tale ipotesi, l’Autorità urbana, laddove 
non venga revocato il finanziamento assume il ruolo di beneficiario (secondo la definizione del Reg. (CE) 
1303/2013) su cui ricadono gli obblighi del rispetto delle condizioni di eleggibilità delle spese e delle relative 
procedure di rendicontazione (anche in merito ai target di certificazione, ecc.). In questo caso, non 
configurandosi l’istituto della delega e, pertanto, non assumendo il ruolo di OI, l’Autorità urbana dovrà 
costituire unicamente gli snodi organizzativi ed attuativi relativi alla realizzazione degli interventi di cui è 
beneficiaria e al presidio dei relativi obiettivi di spesa, con riguardo anche alla tenuta del sistema di 
contabilità e di monitoraggio come descritto nel Regolamento del Fondo.  

L'esercizio dei poteri sostitutivi si applica nei casi di inerzia dell’OI o più in generale delle strutture deputate 
alla attuazione del Programma nei limiti dell’Ordinamento Amministrativo Regionale della Campania. 

 
 

Articolo 11 
Revoca del finanziamento 

Il ROS Asse 10, qualora ricorrano le condizioni di revoca del finanziamento, così come indicate nei Reg (UE) 
1301/2013 e 1303/2013 e nella manualistica regionale vigente, ne attiva le procedure in ragione della 
titolarità dei fondi, comunicandone l’esito all’AdG PO FESR. 
 

 
Art. 12 

Informazioni da trasmettere all’autorità delegante e relativa periodicità 
L’AU fornisce, tramite il sistema informativo regionale, al ROS Asse 10 i dati relativi all’avanzamento 
procedurale, fisico e finanziario dell’operazione, oltre a tutti i documenti relativi ad ogni opera ed ai relativi 
fascicoli di progetto, basati sul concetto di “fascicolo di progetto digitale”. 

L’AU fornisce alla amministrazione regionale tutte le informazioni necessarie per la preparazione e 
presentazione dei conti ai sensi dell’art. 137 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e per la presentazione delle 
informazioni di cui all’art. 138 del medesimo regolamento (UE). 

L’AU produce le Relazioni di avanzamento annuali del PICS ai sensi dell’art. 50 del Reg. 1303/2013, in cui 
siano indicati i progressi realizzati per il raggiungimento degli indicatori, fornendo le informazioni necessarie 
riguardanti gli indicatori di output e di risultato. 

 
 

Art 13  
Modalità di conservazione della documentazione 

L’AU è tenuta ad acquisire ed archiviare la documentazione relativa alle spese sostenute da se stesso e dal 
beneficiario relativamente alla singola operazione ed al Programma e più in generale relativi fascicoli di 
progetto, basati sul concetto di “fascicolo di progetto digitale”. 

L’AU è tenuta a garantire la corretta tenuta dei fascicoli di progetti relativi ad ogni singola operazione, così 
come previsto dalla manualistica vigente, assicurando che i dati relativi all’avanzamento procedurale, fisico e 
finanziario dell’operazione siano forniti al ROS Asse 10 tramite il sistema informativo regionale, oltre a tutti i 
documenti relativi ad ogni opera ed ai relativi fascicoli di progetto, basati sul concetto di “fascicolo di 
progetto digitale”. 
 

 
Art. 14  

Procedure relative alla redazione e alla presentazione delle dichiarazioni di spesa 
L’AU delegata redige e presenta la dichiarazione di spesa in conformità a quanto previsto dal Manuale delle 
procedure di certificazione della spesa del POR Campania 2014/2020.  
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Art 15  

Procedure di selezione e di approvazione delle operazioni e le modalità di coinvolgimento 
dell’Autorità delegante 

L’AU seleziona ed approva le operazioni nel rispetto della normativa di settore utilizzando i criteri di selezione 
dell’Asse 10 approvati dal Comitato di Sorveglianza ed i criteri di valutazione e priorità condivisi dalle Autorità 
Urbane e successivamente approvati dal Comitato di sorveglianza e ne dà comunicazione al ROS Asse 10. 

Nell’ipotesi di previsione di regimi di aiuto l’AU seleziona i beneficiari nel rispetto della normativa e della 
manualistica regionale vigente. 

Nell’ipotesi di attivazione di regimi di aiuto a titolarità regionale, la Regione Campania effettuerà le procedure 
di selezione dei beneficiari, mentre le attività legate all’attuazione saranno gestite nell’ambito delle funzioni 
delegate all’Autorità urbana. 
 
 

Articolo 16 
  Modalità di modifica ed integrazione dell’oggetto e delle finalità della delega e durata del 

Provvedimento di Delega 
Il presente Provvedimento è vincolante per l’Autorità urbana. I controlli sugli atti e sulle attività poste in 
essere in attuazione dal Provvedimento stesso sono successivi al suo perfezionamento. 

Il Provvedimento di Delega entra in vigore dalla data di relativa sottoscrizione ed è efficace fino al 
compimento delle attività in essa previste e, in ogni caso fino al 31 dicembre 2023, data ultima di 
ammissibilità della spesa [art. 65 Reg. (UE) n. 1303/13]. L’AU impegna, comunque, a garantire, anche oltre 
tale data, i necessari adempimenti relativi alle attività di chiusura della programmazione fino all’esaurimento 
di tutti gli effetti giuridici ed economici relativi alla programmazione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
2014/2020.   

Eventuali modifiche e/o integrazioni al presente Provvedimento sono apportate con atto aggiuntivo.  

Alla scadenza del Provvedimento, il ROS è incaricato delle eventuali incombenze relative alla definizione dei 
rapporti pendenti e, previa valutazione dei singoli casi, in accordo con l’AdG POR FESR, della possibilità di 
portare a compimento le attività non ultimate. 

L’Autorità urbana con sede in Ercolano così come rappresentata dal Sindaco pro tempore ______, domiciliato 
per la carica presso la sede del Comune di Ercolano, sottoscrive e dunque accetta il presente atto in ogni sua 
parte, clausole, pattuizioni, impegni, adempimenti e procedure nulla escluso.  

 
Il presente documento si compone di n.____ facciate compresa la presente. 

 
Addì, ______________ 
 
 
 

 Per la Regione Campania 

Il Presidente della Giunta Regionale della Campania 

   __________________ 

  

 
 Per l’Autorità urbana di Ercolano 

 Il Sindaco 

     __________________ 
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